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ATTENZIONE! 

secondo le ultime interlocuzioni 

con Regione Liguria a Breve 

dovrebbero aprire la misura 

“Insediamento Giovani Agricoltori” 

SRE01 e investimenti produttivi 

agricoli per la competitività delle 

aziende agricole SRD01 

contatta gli uffici per essere 

preparato!
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LE NOSTRE SEDI IN LIGURIA

Editoriale

È STATO CONFERMATO 
ALL’UNANIMITÀ 
PRESIDENTE 
NAZIONALE DI 
CIA-AGRICOLTORI 
ITALIANI.

CRISTIANO FINI 

Imprenditore vitivinicolo di Castelfran-
co Emilia, nel Modenese, 54 anni, 
è stato rieletto dalla IX Assemblea 

elettiva “Agricoltori custodi di territorio, 
custodi di futuro”, riunita a Roma all’Au-
ditorium Antonianum. 

“Come CIA Liguria esprimiamo sod-
disfazione per la rielezione del presi-
dente Fini. - ha commentato Stefano 
Roggerone, presidente CIA Liguria - 
Abbiamo particolarmente apprezzato 
il suo intervento durante l’assemblea 
elettiva, perché ha affrontato temi e 
priorità che condividiamo pienamente.

Il documento programmatico presen-
tato da Fini rappresenterà la nostra 
road map per i prossimi anni. Sap-
piamo bene che continuiamo a vivere 
in una situazione caratterizzata dalle 
emergenze e che, inevitabilmente, si 
aggiungeranno nuovi temi e nuove cri-
ticità da affrontare, ma riteniamo che 
queste siano le basi solide da cui par-
tire. 

Ci attendono quattro anni complessi 
e impegnativi, che richiederanno un 
grande lavoro da parte di tutti. 

Per questo vogliamo costruire un me-
todo operativo che ci permetta di in-
tervenire con rapidità, efficacia e con-
cretezza, ottenendo risultati e dando 
risposte reali alle imprese agricole.

Stiamo attraversando un momento 
difficile e incerto: non sappiamo cosa 
potrà accadere tra pochi giorni, tra un 
mese o tra un anno. In un contesto 
come questo, fare impresa è sempre 
più complicato. Tuttavia, è questa la 
fase storica che siamo chiamati ad 
affrontare e intendiamo farlo con re-
sponsabilità, determinazione e spirito 
di collaborazione”.

La delegazione ligure, arrivata a Roma 
per l’assemblea, era composta dal pre-
sidente CIA Liguria Stefano Roggero-
ne, dal presidente CIA Savona Sandro 
Gagliolo, dal presidente CIA Liguria di 
Levante Federica Crotti, dal vicepresi-
dente di CIA Savona Nicola Piccardo, 
dal vicepresidente CIA Liguria di Le-
vante Emanuele Genta, dal vicepre-
sidente CIA Imperia Alessandro Co-
razza, dal presidente regionale ANP 
Giancarlo Cassini, da Sonia Campolo, 
dal rappresentante Donne in Campo 
Elisa Delcortivo e dal rappresentante 
Turismo Verde Francesco Moscatel-
li. Presenti anche Ivano Moscamora, 
Massimiliano Pirello e Gianluigi Nario.

Nel suo discorso il neo eletto presiden-
te Fini ha rilanciato la necessità di un 
cambio di paradigma: “Chiediamo che 
l’agricoltura sia considerata un vero 
asset strategico, perché la sovranità 
alimentare è la base della libertà di un 
popolo: un popolo che non può sfa-
marsi è un popolo ricattabile”.
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Oggi “le sfide sono enormi -ha ag-
giunto Fini- ma la nostra mission è 
trasformare la paura in energia per il 
cambiamento e difendere gli agricoltori 
come garanti di cibo, sentinelle della 
qualità, custodi dei territori e architetti 
del futuro del Paese”. Con l’obiettivo 
di “costruire un’Italia in cui restare in 
campagna non sia una condanna, ma 
una scelta degna e orgogliosa per le 
nuove generazioni”. 

Nella sua relazione, il presidente 
di Cia Fini ha affrontato più punti e 
questioni, delineando le principali 
direttrici di intervento dell’organiz-
zazione.

L’AGRICOLTURA 
TRA CONFLITTI E 
CRISI GLOBALI
Lo scenario internazionale, ormai, è 
una vera e propria “tempesta perma-
nente”. Dopo la guerra in Ucraina, il 
dramma della Striscia di Gaza e l’e-
scalation sempre più pericolosa in Me-
dio Oriente, il mondo si trova ostaggio 
di nuovi ricatti energetici sullo Stretto 
di Hormuz, con pesanti ripercussioni 
sugli equilibri economici globali. Un 
contesto che, come evidenziato dall’al-
larme FAO, rischia di spingere oltre 45 
milioni di persone in una condizione 
di insicurezza alimentare acuta, col-
pendo duramente imprese, famiglie 
e sistemi produttivi. “L’agricoltura è il 
primo settore a subire le onde d’urto 
dei conflitti -ha ricordato Fini-. Gasolio 
agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti 
fuori controllo (urea +43% e solfato di 
ammonio +20%) e un’impennata dei 
costi lungo tutta la filiera”. Per questo, 
a livello comunitario servono risposte 
rapide, forti e straordinarie, come du-
rante il Covid. Sui fertilizzanti, occor-
rono sostegni diretti già dal 2026, so-
spensione dei dazi all’import, revisione 
del CBAM che rischia ulteriori costi, più 
controllo contro le speculazioni, sbloc-
co del digestato oggi frenato da vincoli 
normativi. Mentre sul fronte energeti-
co, c’è bisogno di strumenti eccezionali 
anche oltre i vincoli del Patto di stabili-
tà, acquisti comuni per ridurre i prezzi 

e priorità all’agricoltura, escludendo la 
produzione alimentare da ogni ipotesi 
di razionamento. “La sicurezza alimen-
tare europea va tutelata con politiche 
coraggiose e coordinate -ha eviden-
ziato il presidente di Cia- riconoscendo 
il settore primario come infrastruttura 
essenziale della stabilità economica, 
sociale e democratica del continente”.

REDDITO AGRICOLO 
E RIEQUILIBRIO DELLA 
FILIERA
Tra i propositi del nuovo mandato di 
Fini, emerge con forza il riequilibrio del 
valore lungo la filiera agroalimentare, 
oggi fortemente penalizzante per gli 
agricoltori. Una battaglia storica di Cia, 
con la messa in campo di una strate-
gia in tre direzioni chiave. La prima è 
il miglioramento della forza collettiva 
dei produttori attraverso aggregazione 
(consorzi, Aop), integrazione verticale, 
progettualità condivise, inclusione gio-
vanile e potenziamento degli strumenti 
interprofessionali, per definire accordi 
chiari e contratti tipo con regole oneste 
e giusta remunerazione. La seconda 
riguarda legalità e trasparenza, con 
la richiesta di sistemi di certificazioni 
di filiera, divieto effettivo delle vendite 
sotto costo, contrasto alle pratiche sle-

ali e monitoraggio strutturale dei prezzi 
con l’istituzione di un Portale istituzio-
nale. La terza direzione punta invece 
a un nuovo patto con i cittadini, fonda-
to sui principi di salute e sostenibilità, 
promuovendo tutte le forme di filiera 
corta a partire da botteghe e mercati 
contadini e pensando anche a incenti-
vi al consumo di prodotti Made in Italy. 
“L’intento è garantire un reddito equo 
alle imprese -ha spiegato il presiden-
te- e portare l’agricoltore da semplice 
fornitore di materia prima a partner in-
fluente e paritario nella filiera”.

CLIMA, ACQUA E 
INNOVAZIONE
Per Fini, la crisi climatica rappresenta 
un’inesorabile realtà che impone una 
risposta strutturale. Siccità, alluvioni, 
bombe d’acqua, emergenza idrica e 
perdita di suolo fertile minacciano di-
rettamente la capacità produttiva italia-
na. Sul fronte dell’acqua, quindi, Cia ri-
lancia la Carovana dell’Acqua, progetto 
confederale che mappa criticità e buo-
ne pratiche in ogni regione, e soprat-
tutto il Piano “100 Buone Opere”, che 
supera la logica delle liste di interventi 
e individua invece un insieme puntuale 
di opere cantierabili, definite grazie alla 
ricognizione diretta nei territori. Biso-
gna, poi, accelerare sulla realizzazione 
di bacini di accumulo, l’efficienza delle 
reti (oggi si perde il 40%), l’irrigazione 
di precisione e il ruolo delle comunità 
energetiche rurali, che la Confedera-
zione vuole contribuire a creare e ac-
compagnare attraverso la Fondazione 
dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la 
necessità di una legge contro il consu-
mo indiscriminato, tutela della fertilità, 
recupero delle superfici abbandonate 
e difesa delle aree agricole. Centrale 
anche il rafforzamento degli strumenti 
assicurativi e mutualistici contro i ri-
schi climatici e di mercato. Sul fronte 
dei servizi ecosistemici, Cia chiede 
un meccanismo unico di incentivi per 
il carbon farming, la biodiversità e la 
manutenzione idrogeologica “perché 
l’agricoltore che tutela l’ambiente, deve 
essere remunerato”, ha sottolineato 
Fini. Strategica anche l’innovazione e 
la ricerca, a partire dall’atteso via libe-
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ra al quadro normativo europeo sulle 
NGT, per assicurare produttività e 
adattamento climatico.

AREE INTERNE E 
DIRITTO A RESTARE
Il rilancio delle aree interne parte da 
un principio fondamentale, il diritto a 
restare, da tradurre in politiche con-
crete contro spopolamento e margi-
nalizzazione. Per il presidente di Cia, 
serve un’inversione di rotta che rico-
nosca le aree rurali non come perife-
ria, ma come componente cruciale del 
Paese. In questo scenario, “l’azienda 
agricola è chiamata a evolversi in un 
vero e proprio hub di servizi territoriali, 
integrando produzione, turismo, welfa-
re, energia, ambiente e servizi sociali” 
e quindi, ha sottolineato Fini, “credia-
mo debba nascere una figura nuova, il 
manager del territorio, un imprenditore 
agricolo capace di fornire più servizi, 
attivare reti, interagire con istituzioni e 
comunità, generare sviluppo locale”. 
Ma questa trasformazione richiede 
un investimento deciso in formazione: 
“Dobbiamo creare una scuola per-
manente dell’agricoltore per formare 
il capitale umano. Servono corsi spe-
cialistici anche su AI e big data. E noi 

vogliamo formare i tutor digitali rurali 
all’interno del sistema Cia”. Ma nessun 
sistema può reggere senza una rete 
di servizi essenziali. Il divario tra aree 
urbane e aree interne deve essere col-
mato e, per farlo, servono: connettività 
digitale, che non è un optional ma un 
servizio abilitante; sanità di prossimità, 
investendo in medicina territoriale e te-
lemedicina; scuole e istruzione come 
presidi di comunità; politiche abitative 
con incentivi ai giovani per favorire 
nuovi residenti; fiscalità di vantaggio 
con una ZES dedicata.

EUROPA, PAC 
E ACCORDI 
COMMERCIALI
La Pac resta il pilastro storico dell’inte-
grazione europea e “siamo determinati 
a difenderla -ha ribadito il presidente di 
Cia- come politica pienamente comu-
ne e autonoma, con un bilancio stabile, 
indicizzato e adeguato alle nuove sfi-
de”. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles 
e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere 
più risorse” e, proprio la scorsa setti-
mana, alla luce della situazione geopo-
litica, “il Parlamento Ue ha chiesto un 
incremento del bilancio 2028-2034 del 
10% con ricadute positive anche sui 

fondi Pac”. Per Fini, questa è la direzio-
ne giusta, anche se la battaglia non è 
ancora finita: “Diciamo un deciso no a 
ogni tentativo di rinazionalizzazione o 
di inglobare la Pac in un indistinto Fon-
do Unico, perché significherebbe fram-
mentare le risorse, aumentare i rischi 
di tagli e mettere in pericolo la sicurez-
za alimentare europea”. Una Pac più 
forte, però, deve anche garantire sem-
plificazione, reddito giusto e sostegno 
concreto alle aziende più vulnerabili. 
“La Pac non è una spesa, ma un inve-
stimento strategico che deve restituire 
dignità e prospettiva a chi vive di agri-
coltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte de-
gli accordi commerciali internazionali, 
altro tema centrale, Cia chiede recipro-
cità piena e tutela rigorosa del mercato 
Ue. “Non possiamo accettare accordi 
che aprano le porte a prodotti realiz-
zati con standard ambientali, sociali e 
sanitari inferiori ai nostri -ha continuato 
il presidente-. 
Questo non è libero commercio, ma 
concorrenza sleale”. Tra Mercosur e 
dazi Usa, serve dunque una politica 
commerciale europea forte, unitaria e 
capace di proteggere davvero la filiera 
agroalimentare. 
“Gli accordi internazionali devono apri-
re mercati, non far chiudere aziende”, 
ha concluso Fini.
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Il 91% degli italiani è preoccupato 
per frane, alluvioni e dissesto idro-
geologico. E tre su quattro sono 

convinti che il rischio sia peggiorato 
negli ultimi anni. Non è paura astrat-
ta: è la consapevolezza diffusa che il 
territorio italiano sia fragile, e che la 
sua tenuta dipenda - almeno in parte 
- da chi lo coltiva. A dirlo è l’indagi-
ne Cia Trend “Coltivare Sicurezza, 
Attrarre Futuro” elaborata dall’Ufficio 
studi dell’organizzazione e presenta-
ta, oggi a Roma, alla IX Assemblea 
elettiva nazionale.

I CAMPI VUOTI FANNO PAURA
La survey - articolata su quattro assi 
strategici: innovazione, territorio, so-
stenibilità climatica e Made in Italy 
- mette in fila dati che si tengono. 
L’89% degli italiani considera l’ab-
bandono delle aree agricole un fatto-
re rilevante nell’aumento del rischio 
di frane e alluvioni. Tra le ragioni per 
cui gli agricoltori sono ritenuti es-
senziali alla sicurezza del territorio: 
la manutenzione del suolo (58%), la 
cura attiva del paesaggio (54%), il 
presidio quotidiano delle aree fragili 
(42%).
Oltre l’80% si dichiara d’accordo con 
l’affermazione che sostenere chi 
coltiva significhi investire nella sicu-
rezza collettiva. Il 55% lo avalla con 
convinzione totale. È un consenso 
che attraversa tutte le fasce d’età, 
anche se con intensità crescente: tra 
i 55 anni e oltre, il 67% approva il so-
stegno economico pubblico agli agri-
coltori in quanto custodi del territorio. 
Tra i 18-24 anni, si scende al 29%.
“Questi dati ci dicono che gli italiani 
capiscono il ruolo dell’agricoltura -ha 
detto il presidente nazionale di Cia, 
Cristiano Fini-. La difesa delle aree 

9 ITALIANI SU 10 TEMONO FRANE, 
ALLUVIONI, DISSESTO. MA 
L’AGRICOLTURA PROTEGGE

ASSEMBLEA CIA: 

interne non è una battaglia per pochi: 
riguarda l’intero Paese, la sua identi-
tà, la sua sicurezza, il suo futuro. Per 
questo chiediamo che l’agricoltore 
venga riconosciuto come manager 
del territorio, remunerato anche per i 
servizi che eroga alla collettività: ma-
nutenzione idrogeologica, presidio 
ambientale, cura del paesaggio”.

GIOVANI E AGRICOLTURA: 
UN’ATTRAZIONE DA 
COSTRUIRE
È qui che la ricerca rivela la sua crepa 
più profonda. Tra i potenziali lavorato-
ri più giovani — studenti, disoccupati 
attivi, NEET — il settore agricolo si 
ferma al 9% delle preferenze occupa-
zionali. Distante da comunicazione e 
marketing (22%), Pubblica Ammini-
strazione (21%), digitale (19%). Quasi 
un settore di serie B nell’immaginario 
delle nuove generazioni.
Non è solo una questione di immagi-
ne. I dati mostrano che i giovani per-
cepiscono il settore come stabile, ma 
poco dinamico: l’agricoltura viene in-
dicata come il comparto meno 
esposto ai rischi dell’intelligen-
za artificiale (39% di “meno 
probabile”), una lettura che - a 
prima vista positiva  - si tradu-
ce in un’ulteriore marginaliz-
zazione dell’idea di un’agricol-
tura innovativa e tecnologica.
“Il problema non è solo strut-
turale, è anche culturale - ha 
sottolineato Fini-. L’agricol-
tura deve tornare a essere 
raccontata come un progetto 
professionale vero, moderno, 
con prospettive di reddito e 
di vita dignitosa. Per questo 
proponiamo una scuola per-
manente dell’agricoltore: una 

formazione continua che copra busi-
ness plan, AI, finanza, multifunzionali-
tà. E strumenti concreti per abbattere 
le barriere all’ingresso: dalla Società 
agricola emergente — una Srl con co-
investimento dello Stato nella fase di 
avvio — a un fondo Ismea dedicato 
all’innovazione tecnologica per i gio-
vani agricoltori”.

LA STAFFETTA CHE NON 
AVVIENE
Il nodo generazionale è anche fisico: 
nelle aree interne, molti anziani colti-
vano ancora perché non c’è nessuno 
pronto a subentrare. Cia parla espli-
citamente di “staffetta intergenera-
zionale”, un meccanismo formale di 
affiancamento tra agricoltori più vec-
chi e giovani in ingresso, sostenuto 
da incentivi fiscali diretti. Ma l’indagi-
ne suggerisce che, senza un cambio 
di percezione del settore primario — 
meno “fatica della terra”, più “impren-
ditoria territoriale” — ogni incentivo 
rischia di restare sulla carta.
“Dobbiamo affrontare anche il tema 
pensionistico -ha aggiunto Fini-. Il mi-
glioramento delle pensioni agricole, a 
partire dall’aumento del trattamento 
minimo, è una condizione necessaria 
per favorire il ricambio generaziona-
le. Chi ha dedicato la vita alla terra 
merita dignità economica nell’età ma-
tura. E questo, indirettamente, libera 
spazio per i giovani”.
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L’ANP (Associazione Nazionale Pensionati) e la CIA Agricoltori Italia-
ni di Imperia organizzano una splendida giornata alla scoperta delle 
meraviglie di Genova! Unisciti a noi per un viaggio indimenticabile tra i 
capolavori del Seicento e il fascino dei vicoli storici.

Quando: Sabato 13 giugno 2026
Destinazione: Genova

Costi per Persona (Tutto Incluso)
Il pacchetto completo comprende viaggio, ingressi, guide e pranzo:
Mostra Palazzo Ducale: € 20,50 (Ingresso + guida + microfonaggio)
Pranzo a Buffet: € 20,00
Tour dei Rolli: € 15,00 (Servizio guida + biglietto museo over 65)
Viaggio in Pullman: € 38
Info e Prenotazioni: I posti sono limitati! Per bloccare il tuo posto o 
richiedere informazioni, contatta subito le nostre sedi:
Cia Imperia: 0183 291801
Cia Bordighera: 0184 266669
Non perdere l’occasione di passare una giornata in compagnia all’inse-
gna della cultura e del buon cibo. Ti aspettiamo

In occasione della Settimana della bonifica e 
dell’irrigazione, il presidente di Cia Agricoltori 
Liguria, Stefano Roggerone, è intervenuto a 
Luni al dibattito promosso dal Consorzio Ca-
nale Lunense. “Un Consorzio che noi citiamo 
sempre come esempio di realizzazione virtuo-
sa, capace di adattarsi alle esigenze dei tempi 
dopo quasi 100 anni di attività, dando da una 
parte un sostegno fondamentale alle aziende 

agricole nell’approvvigionamento dell’acqua, 
dall’altra garantendo una pulizia costante dei 
canali e la regimentazione delle acque, limi-
tando i rischi degli eventi idrogeologici - ha 
sottolineato Roggerone. Sarebbe molto im-
portante avere altri Consorzi in altre zone del-
la nostra regione dove la situazione sul fronte 
dell’acqua irrigua continua ad essere compli-
cata con costi molto alti.

ATTIVATA LA MISURA 
‘INVESTIMENTI’ DELL’OCM VINO 
PER FAVORIRE L’AMMODERNAMENTO DELLE 
STRUTTURE PRODUTTIVE DELLE AZIENDE

LIGURIA DI LEVANTE

ROGGERONE: CONSORZIO CANALE LUNENSE MODELLO DA 
REPLICARE IN TUTTA LA LIGURIA

Regione Liguria ha attivato anche per 
l’annualità 2026-2027 la misura ‘Inve-
stimenti’ dell’OCM Vino. Il provvedi-
mento mette a disposizione 289 mila 
euro di risorse comunitarie e permette 
interventi immediati per l’ammoder-
namento delle strutture produttive: 
dall’acquisto di macchinari e attrezza-
ture fino al miglioramento dei processi 
di lavorazione, stoccaggio e commer-

cializzazione. Un’attenzione particolare 
è rivolta alle produzioni di qualità favo-
rendo le aziende con produzioni a de-
nominazione DOP e IGP, contribuendo 
a rafforzare il valore identitario e com-
merciale del vino ligure sui mercati. In-
seriti anche criteri di priorità che pre-
miano i giovani imprenditori agricoli. La 
Regione Liguria procederà ora con la 
definizione annuale dei bandi attuativi.

ANP - GITA A GENOVA: 
ARTE, STORIA E SAPORI!
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Si è chiusa con un bilancio estremamente positivo l’an-
nuale assemblea dei soci della cooperativa Florcoop, ri-
unitasi ieri per l’approvazione dei conti e il rinnovo delle 
cariche societarie. I numeri del 2025 certificano la solidità 
della cooperativa, che ha registrato un utile importante di 
442.571 euro e un fatturato in crescita del 3% rispetto al 
2024. A trainare i conti è ancora una volta il settore dei 
fiori recisi, che rappresenta circa il 65% del fatturato com-
plessivo e ha messo a segno un incremento delle vendite 
del 2,4% su base annua, affiancato dall’ottima crescita del 

comparto delle piante in vaso. Oltre ai risultati economici, 
l’Assemblea ha proclamato all’unanimità il rinnovo delle 
cariche societarie, confermando la fiducia nella governan-
ce uscente. Il presidente riconfermato, Gianfranco Croe-
se, ha tracciato la rotta per il prossimo triennio, indicando 
obiettivi ambiziosi sul fronte del consolidamento patrimo-
niale.
“Il rinnovato Consiglio di Amministrazione avrà davanti tre 
anni impegnativi e la CIA augura buona fortuna e tutto il 
supporto.

Cia Agricoltori Savona a tutela delle filiere agricole anche 
sul tema della possibile realizzazione di un termovalo-
rizzatore nel savonese, e precisamente in Val Bormida, 
nell’ambito del bando avviato dalla Regione Liguria sul-
la localizzazione e costruzione del nuovo impianto per la 
chiusura del ciclo-rifiuti nel territorio ligure.
È il presidente provinciale Sandro Gagliolo a chiarire la 
posizione della Confederazione Italiana Agricoltori in me-
rito al discusso progetto industriale: “Noi siamo contrari 
alla costruzione di un impianto che non fornisca assolute 
garanzie per la salvaguardia dell’ambiente, della salute 
delle persone e per la salubrità delle produzioni agricole 

che ricadranno nelle zone di influenza del nuovo termo-
valorizzatore”.
“Fermo restando la possibile prospettiva di realizzare una 
impiantistica tecnologicamente avanzata, e quindi in gra-
do di evitare ogni tipologia di emissioni inquinanti, per Cia 
Savona la tutela del settore agricolo, delle sue imprese, 
dei suoi produttori passa necessariamente per la difesa 
del nostro territorio e la sua sostenibilità ambientale”.
“Per questo ribadiamo una contrarietà vincolata all’os-
servanza di precise e strutturali parametri ambientali e 
sanitari per l’area e il comprensorio che sarà interessato 
dall’impianto” conclude il presidente Gagliolo.

Una legge per la floricoltura, a circa 150 anni dalla sua 
nascita in Liguria. Approvato in Consiglio dei ministri lo 
scorso 30 aprile il testo del decreto legislativo che darà 
attuazione a una legge delega approvata il 31 luglio 2024 
- dopo un lungo percorso nato con il governo precedente 
e il ministro Stefano Patuanelli - e che ora ha portato il 
Masaf, il dicastero dell’Agricoltura e sovranità alimentare 
guidato da Francesco Lollobrigida, a varare una norma 
storica, in particolare per la Riviera dei fiori.
Così scrive il Secolo XIX, in un articolo di Andrea Fassio-
ne, nell’edizione di domenica 3 maggio. Mariangela Cat-

taneo, presidente di Cia Imperia, sottolinea l’aspetto stra-
tegico della formazione di un ufficio a Roma dopo aver 
ricevuto anticipazioni dal sottosegretario Patrizio La Pie-
tra lo scorso 28 aprile all’assemblea nazionale dei florovi-
vaisti di Cia. Considera strategiche le norme in arrivo per 
la riconversione delle serre “ perché impiantare fotovol-
taici sulle serre è importante ma è diventato sempre più 
difficile. Abbiamo chiesto agevolazioni e semplificazioni: 
non solo per l’autosufficienza ma poter vendere energia 
elettrica. Per le comunità energetiche si spendono miglia-
ia di euro in perizie” sottolinea Cattanei al Secolo XIX.

SAVONA

UNA LEGGE PER LA FLORICOLTURA.  
CATTANEO AL SECOLO XIX: STRATEGICHE LE NORME IN ARRIVO 
PER LA RICONVERSIONE DELLE SERRE

IMPERIA

TERMOVALORIZZATORE IN VAL BORMIDA. 
CIA SAVONA: NESSUN IMPIANTO SENZA ASSOLUTE 
GARANZIE AMBIENTALI

FLORCOOP BILANCIO RECORD NEL 2025 CON
FATTURATO IN CRESCITA DEL 3%. CROESE CONFERMATO 
ALLA PRESIDENZA PER LA RICONVERSIONE DELLE SERRE



Soggetto beneficiario responsabile dell’informazione:

Centro Istruzione Professionale Agricola - Assistenza Tecnica Provincia Genova 

Via di Vallechiara, 1 – 16125 Genova

Tel. 0102512984 mail: genova@cia.it  

PIANO STRATEGICO DELLA PAC 2023/2027 - Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale della 

Liguria

intervento SRG01 “sostegno ai Gruppi operativi del PEI AGRI”

Regione Liguria approva il progetto di cooperazione OLIVINNOVA: Innovazioni circolari per valorizzare i sottoprodotti olivicoli in Liguria.

Il Complemento regionale di Sviluppo Rurale 2023/2027 – Liguria intervento SRG01 “sostegno ai Gruppi operativi PEI agri” mette a disposizione 

143.000 EURO per rafforzare l’economia circolare.

Con l’acronimo Olivinnova intendiamo proporre un modello innovativo di economia circolare per la valorizzazione degli scarti e dei sottoprodotti 

agricoli aziendali, olivicoli in particolare, al fine di trasformare uno scarto produttivo in una risorsa reimpiegabile nel ciclo produttivo,  in un’ottica di 

diminuzione dell’impatto ambientale, di riduzione dell’inquinamento e, indirettamente, di lotta al cambiamento climatico.

In estrema sintesi il progetto OLIVINNOVA chiude il ciclo dei sottoprodotti olivicoli in Liguria, trasformando le sanse in prodotti ad alto valore e  

servizi per il suolo. Gli obiettivi che persegue sono così sintetizzabili:

1. produrre e collaudare compost da sanse e biochar (ossia un carbone vegetale ottenuto dalla decomposizione termica in assenza di  

ossigeno di biomasse, utilizzato come ammendante per migliorare la fertilità del suolo e la ritenzione idrica);

2. sviluppare starter microbici per il compostaggio e formulati “ferti-funzionali” per olivo e ortive;

3. estrarre polifenoli dalle sanse e testarli come biostimolanti non microbici;

4. creare una raccolta di dati statistici armonizzato con la letteratura scientifica disponibile eventualmente utilizzabile come base dati per  

un sistema di supporto alle decisioni che potrà essere in grado di suggerire dose/qualità della fertilizzazione;

5. valutare la sostenibilità con metodologie complementari per valutare sostenibilità ambientale ed economica di un prodotto/processo e  

redigere le linee guida di adozione;

6. trasferire i risultati con giornate dimostrative, formazione specifica a supporto del progetto e pertinente ad altre misure del CSR, oltre  

ad un portale bilingue ed a materiali divulgativi specifici.

Tra i benefici attesi del progetto possiamo ricordare l’aumento della sostanza organica e la stabilità del suolo  agricolo, la riduzione degli apporti 

minerali ed un contenimento dell’erosività, la rimozione di CO₂ con biochar, una nuova redditività da filiere circolari regionali.

I partner di progetto sono due aziende agricole del territorio genovese (I Tesori di Levante e gli Orti di Cortino), la Cooperativa Olivicoltori Sestresi, la  

Scuola Superiore di Studi e Perfezionamento S. Anna di Pisa che garantirà l’apporto scientifico ed il CIPA – AT Genova che, come d’abitudine, curerà 

la parte divulgativa e formativa del progetto.

Complemento regionale di sviluppo rurale 23 - 27 - Liguria, cofinanziato dall’Unione Europea

sito web della Commissione dedicato al FEASR:

https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/rural-development_it  

QR code Sviluppo Rurale: http://goo.gl/QeJwJl.

Autorità di gestione CSR Liguria: Regione Liguria –Settore Politiche Agricole e della Pesca 

politiche.agricole@regione.liguria.it www.agriligurianet.it


